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Vangelo 
Dal Vangelo secondo Marco 
(Mc 5,21-24.35b-43) 
 

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra 
riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. 
E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come 
lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia 
figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata 
e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva in-
torno. Dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua fi-
glia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito 
quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, sol-
tanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a 
Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa 
del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che pian-
geva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e pian-
gete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma 
egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bam-
bina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese 
la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fan-
ciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; 
aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. E 
raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e 
disse di darle da mangiare. 

Commento al Vangelo  
La stanza oscura 
 

C’è una casa a Cafarnao, dove la morte ha messo il nido. 
Una dimora importante, quella del capo della sinagoga, eppure 
impotente a garantire la vita di una bambina. Giairo ha preso il 
mantello ed è uscito, ha camminato in cerca di Gesù, e Gesù 
interrompe ciò che sta facendo e si mette a camminare con lui. Sulle 
frontiere tra la vita e la morte. Stare con il dolore degli altri diventa 
uno dei gesti cristiani più rivoluzionari. Perché il dolore, il dolore 
innocente? I figli di tanti Giairo muoiono in un’età in cui invece è 
d’obbligo fiorire, non soccombere. Eppure Gesù non dà una risposta, 
dà altro: il dolore non domanda spiegazioni, ma condivisione: “e 
andò con lui”. “Non temere, soltanto continua ad aver fede”, quella 
che ti ha fatto uscire di casa in cerca di aiuto e di ascolto. Ma come è 
possibile non temere, non essere nella paura quando la morte si è 
portata via il mio sole? Il contrario della paura non è il coraggio, è la 
fede, atto umanissimo che tende alla vita! Che dice: ho bisogno, mi 
fido, mi affido. Sulla tua parola getterò le reti, anzi: nelle tue mani 
getto la vita! Giunsero alla casa e vide gente che piangeva e gridava. 
Disse loro: “Perché piangete? Non è morta, ma dorme”. Coloro che 
noi chiamiamo ‘morti’ dormono a questa vita nostra, ma in realtà 
sono stati presi per mano e si sono alzati, come la bimba di Giairo. 
Lo deridono. Con quella derisione con cui dicono anche a noi: ma tu 
credi alla resurrezione? Ti illudi, non c’è niente dopo la morte. Ma la 

fede assicura che Dio è dei vivi e 
non dei morti, che dire Dio è dire 
risurrezione. Gesù cacciò tutti 
fuori di casa. Caccia via quelli che 
non credono che Dio inonda di 
vita anche le strade della morte. 
Gesù prende con sé il padre e la 
madre. Li prende con sé perché il 
tempo dell’amore è infinitamente 
più lungo del tempo della vita. La 
vita finisce ma l’amore no. E ciò 
che vince la morte non è la vita, è 
l’amore. Ogni bambino, dice alla 
mamma: tu non morirai mai! Ed 
entrò dove era la bambina. E non 
è solo la stanzetta interna della 
casa, è la stanza più oscura del 
mondo, quella senza luce: 
l’esperienza della morte, dove 
anche Gesù entrerà, per essere 
come noi. Poi la prende per mano. 
Dio non è un dito puntato, ma 
una mano che ti prende per 
mano. E mostra che bisogna 
toccare la disperazione delle 
persone per poterle rialzare. 
Toccare le loro lacrime. E le disse: 
“Talità kum. Bambina alzati”. 
Tocca a te farlo: rimettiti in piedi, 
sulle tue gambe, con le tue 
risorse. Qualunque sia il dolore 
che portiamo dentro, qualunque 
sia la morte che ci assedia, il 
Signore ripete: alzati! E subito la 
bambina si alzò e camminava. 
Restituita all’abbraccio dei suoi, a 
una vita incamminata e verticale. 
Là dove ci siamo fermati, Dio 
continua a farci ripartire. E ripete 
su ogni essere la benedizione 
delle antiche parole: Talità kum, 
giovane vita, alzati, rivivi, 
risplendi. E aggiunge: datele da 
mangiare, nutrite di sogni, di 
carezze e di fiducia il suo rinato 
cuore bambino. 
E ci rialzerà tutti, trascinandoci 
su, in alto, dentro la sua 
risurrezione. 
 
(p. Ermes Ronchi)

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mc/5/?sel=5,35-43


 
XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B –  

30 GIUGNO 2024 

SABATO 29 GIUGNO 
SS. PIETRO E PAOLO 

18.30 
 

X Lidia, Severina e fam. 
Stevanato   
X Danilo Bortoletto (ann.)  
X Magdalena Bogdan (5° ann.) 
X 

X Umberto   
X Giuseppina, Pietro, Antonia e 
Umberto 
X  
X 

In questa settimana abbiamo accompa-
gnato al Signore della vita: 
 
X Ayace Spinadin di anni 98 
X Salvatore Uttuso di anni 84 
X Franca Cerello di anni 82 
X Adriana Paolini di anni 74 
X Giovanni Stevanato di anni 65 
  

DOMENICA 30 GIUGNO  

           ‘24 

XIII DOMENICA TEMPO 
ORDINARIO 

 

8.30 

X Giovanni Danieli   
X Fam. Taussi e Caugi 
X Giuseppe, Norma e Cleris 
Vellandi 

X Giovanni Agnoletto   
X Fam. Evaristo Squizzato 

 
 
 
 

 

10.00 La S. Messa è sospesa fino a domenica 15 settembre compresa 

10.00 
Crea 

X  X  
X  

11.15 
X  
X 

X  
X 

18.30 
X Elvira, Tina e Carmelo, 
Angelo, Maria e Alfredo 
X  

X  

LUNEDÌ 1 LUGLIO 
NATIVITÀ DI S. 

GIOVANNI BATTISTA 
18.30 

X  
X  

X  
X  

  

MARTEDÌ 2 LUGLIO 18.30 
X Walter e Marianna 
X  

X  
X  

20.45 RIUNIONE GENITORI CAMPO 3^ 

ELEMENTARE A PIAN DI COLTURA 
MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 

S. TOMMASO 18.30 
X Sergio Seno (2° ann.) X Giovanna e Luigi, Ada e Romeo   

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 18.30 

X Anna e Piero 
X 

X  L’ADORAZIONE EUCARISTICA 

PRIMA DELLA S. MESSA È SOSPESA 
  

VENERDÌ 5 LUGLIO 18.30 
X Fam. Saccon e De Pieri 
X  

X   
17.00 

 

 
PARTENZA ANIMATORI CAMPO 3^ 

ELEM. A PIAN DI COLTURA 

SABATO 6 LUGLIO 18.30 
 

X Aldo Gasparoni (1° ann.) e 
Daniela Girardi 
X Augusto e Teresa Simionato 
  

X Giovanni Barbato 
X 

  

DOMENICA 7 LUGLIO  

           ‘24 

XIV DOMENICA TEMPO 
ORDINARIO 

 

8.30 
X Bruno Simionato 
X  

X  10.00 
 
 

 

INIZIO CAMPO DI 3^ ELEMENTARE A 

PIAN DI COLTURA 
10.00 La S. Messa è sospesa fino a domenica 15 settembre compresa 
10.00 
Crea 

X  X 

11.15 X  X  

18.30 

X  X  

AVVISI 
 

ORARI ESTIVI SS. MESSE FERIALI (LUNEDÌ – VENERDÌ) 
 

Da lunedì 1 luglio a venerdì 2 agosto:  
la Messa sarà celebrata  

SOLO A S. BERTILLA, ALLE 18.30  
per tutta la Collaborazione  

(viene sospesa la Messa feriale a S. Vito) 
 

Da lunedì 5 agosto a venerdì 6 settembre:  
la Messa sarà celebrata  

SOLO A S. VITO, ALLE 18.30  
per tutta la Collaborazione  

(viene sospesa la Messa feriale a S. Bertilla) 
 

Le intenzioni di preghiera per i defunti verranno comunque ricordate nell’una o nell’altra chiesa. 
Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Tel fax 041 990283   

http://www.santabertillaspinea.it/ - santabertilla@diocesitv.it 

http://www.santabertillaspinea.it/
mailto:santabertilla@diocesitv.it


 



 

 


